
Abstract N. Akkad 

Abramo nell’islam è un Profeta d’eccellenza definito come “Uli Al Azem” ossia fra quelli che hanno 

sopportato e superato dure prove. Abramo è stato scelto da Dio come amico vicino: “Dio aveva fatto di 

Abramo un amico intimo” (Corano, Le donne 4:125) ed è considerato il padre di tutti i fedeli che si 

sottomisero con amore e serenità alla volontà divina: “O credenti, inchinatevi, prosternatevi, adorate il 

Signore e fate il bene, così avrete successo. E compite lo sforzo per Dio con tutto lo sforzo che Egli merita. 

Dio vi ha scelti e non vi ha imposto difficoltà nella religione, è la religione del vostro padre Abramo che vi ha 

già definiti musulmani in precedenza come ora, affinché il messaggero sia testimone per voi e voi siate 

testimoni per le genti” (Corano, Il pellegrinaggio 22:78). 

La decisione di emigrare è stata presa da Abramo in seguito all'ostilità suscitata dal suo esprimersi con 

libertà a favore della religione del Dio uno. Egli ha scelto di rifugiarsi guidato da Dio in una terra benedetta 

dove gli era permesso praticare il suo culto con serenità: “Disse in verità io emigro verso il Signore , Egli è Il 

Potente Il Saggio” (Corano, Il Ragno 29:26), “Disse: Ecco, io vado dal mio Signore, Egli mi guiderà” (Corano, 

Gli Schierantisi 37:99). La sua immigrazione nella terra benedetta è stata un grande successo, Dio gli ha 

annunciato una discendenza numerosa e benedetta, ed egli ha contribuito a ricostruire con i suoi figli le 

case sacre di Dio verso le quali da migliaia di anni i Pellegrini giungevano da ogni valico: “Annuncia alla 

gente il pellegrinaggio, verranno verso di te a piedi e su cammelli da ogni valico, per testimoniare i benefici 

accordati loro e per invocare il Nome di Dio, nei giorni determinati” (Corano, Il Pellegrinaggio 22:28).   

Tramite i profeti della discendenza benedetta di Abramo e il messaggio diffuso dai pellegrini, egli ha 

contributo a diffondere un messaggio di Pace in tutto il mondo: il suo eccellente modello di Profeta 

straniero e immigrato, devoto, portatore di Pace, obbediente nel sottomettersi alla volontà del Dio Uno, è 

stato imitato dalla sua discendenza e seguito da molti profeti, uomini di fede, e viene oggi ogni giorno 

ricordato nella preghiera Abramica che conclude le cinque preghiere giornaliere di milioni di musulmani, i 

quali ricordano questo profeta immigrato che è diventato “Khalil Al Rahman”, l’amico del Misericordioso. 

 

 


